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Estensione dell’assegno straordinario di cui all'articolo 1 della legge 21 feb­
braio 1963, n. 358, ai congiunti dei decorati di medaglia d'oro al valor 
militare alla memoria

O n o r e v o l i S e n a t o r i . — Il provvedimento 
legislativo (legge 21 febbraio 1963, n. 358) 
con cui è stato concesso l’assegno straordi­
nario a vita agli ex com battenti viventi de­
corati di medaglia d'qro al valor m ilitare 
risponde, senza dubbio, ad un criterio valu­
tativo, in cui l’aspetto economico dell’alto 
riconoscimento morale e patriottico è stato 
posto nella dovuta evidenza al fine di libe­
rare — ipeir quanto possibile — il decorato 
della massima onorificenza m ilitare, da ogni 
quotidiano assillo e dalle eventuali ristret­
tezze.

Ciò perchè è indiscutibile che i rappre­
sentanti del più alto eroismo, espressione e 
simbolo del valore e del sacrificio al ser­
vizio della Patria, debbano essere posti in 
condizioni di m antenere un decoroso tenore 
di vita, confacente ai m eriti acquisiti e al­
l'esemplare carico di virtù di cui essi sono 
depositari.

Ma, se questi sentimenti hanno sostenuto 
il legislatore nel predisporre il cennato prov­
vedimento con il quale è stato concesso un 
assegno di un milione di lire annuo a fa­
vore dei decorati viventi di medaglia d ’oro,

è evidente che la m ancata inclusione nel 
provvedimento stesso dei familiari di coloro 
che — meno fortunati dei commilitoni rien­
tra ti nelle loro case, m eritando la massima 
decorazione — sacrificarono contemporanea­
mente la vita in un generoso slancio di amo­
re e di fede, debba ascriversi ad una invo­
lontaria omissione.

Nessun’altra ipotesi è in proposito for­
mulabile, perchè il riconoscimento della Pa­
tria  verso coloro che sono giustamente in­
dicati come l’espressione massim a delle be­
nemerenze e delle v irtù  m ilitari e civili non 
può considerarsi completo e non rappresenta 
per intero la gratitudine della Nazione, sen­
za l’inclusione, nel riconoscimento stesso, 
dei familiari dei Caduti decorati di medaglia 
d'oro « alla m em oria », ai quali è rim asto il 
doloroso m a onorifico m andato di rappre­
sentare i Caduti medesimi nei confronti del 
Paese e quindi della comunità.

O ltre a ciò è poi da considerare che l’esi­
stenza che attualm ente vivono i predetti, in 
possesso soltanto di una anacronistica pen­
sione di guerra e di un irrisorio assegno per
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la decorazione concessa ai loro congiunti, 
m erita senz’altro una più equa tu tela e un 
più adeguato onore. È infatti normale il 
verificarsi di casi, mai abbastanza deplora­
bili, di genitori, di vedove, di orfani e di 
collaterali inabili, per i quali la sventura del 
lutto è accompagnata dalla quotidiana ama­
rezza determ inata dal grave disagio econo­
mico che li assilla e che li pone in una 
condizione, umiliante per loro, ma disono­
revole per la Nazione.

Riteniamo a tal proposito precisare che il 
« Corriere della Sera » del 29 dicembre 1962 
ha appunto pubblicato la penosa notizia ri­
guardante la vecchia m adre dì un glorioso 
com battente m orto sul campo di battaglia, 
costretta a portare al Monte dei Pegni la 
medaglia d'oro concessa alla memoria del 
proprio figlio.

Simili episodi, purtroppo rispondenti ad 
una dura e tragica realtà, dovrebbero far 
m editare tu tto  il popolo italiano e, special- 
mente, i responsabili della cosa pubblica del 
nostro Paese.

In  tale fiducia e confortati dalla favore­
vole disposizione espressa più volte per 
iscritto dal M inistro della difesa, che ha an­
che assicurato l'avvenuto intervento del pro­
prio Dicastero per l’estensione del beneficio 
di che tra ttasi ai familiari dei Caduti deco­
ra ti di medaglia d'oro « alla memoria », sot­
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toponiamo alla vostra approvazione il pre­
sente disegno di legge, esprimendo nel con­
tempo la certezza che il Parlam ento italiano 
provvederà sollecitamente a rendere giusti­
zia ad una così benem erita categoria di cit­
tadini il cui numero, già ridotto, di 1.900 
unità, andrà sempre più ad assottigliarsi per 
la legge fatale del tempo, trattandosi, per 
la maggior parte, di persone in stato di avan­
zata età e minate nella salute, resa precaria 
da tanti dolori e da tante privazioni.

L'esiguità di tale eletta schiera e la de­
scritta circostanza della spesa ad essi rela­
tiva, ora prevista in lire 1.900 milioni annui, 
posta in rapporto alla progressiva riduzione 
del numero dei beneficiari, sono elementi 
che stanno a dim ostrare la possibilità della 
adozione del proposto provvedimento anche 
tenendo conto, in modo preminente, della 
preoccupazione derivante dall'aspetto pura­
mente economico dello stesso.

Nessuna perplessità può peraltro sussiste­
re ove si consideri — come è doveroso fare 
— l'alto significato morale che il provvedi­
mento stesso viene ad assumere di fronte 
al Paese, quale atto di equa sanatoria, valu­
tando che la concessione proposta non è che 
una semplice estensione di un beneficio ori­
ginariamente inscindibile per i singoli sog­
getti di diritto egualmente abilitati a fru ir­
ne, già assegnato agli ex com battenti viventi 
decorati di medaglia d'oro al valor militare.



A tt i  Parlam entari  3 —  Senato  della R epu bb lica  —  219

LEGISLATURA IV - 1963 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

La concessione dell’assegno straordinario 
di cui alì'articoìo 1 della legge 21 febbraio 
1963, n. 358, è estesa, nella identica m isura 
e alle stesse condizioni, a favore dei congiun­
ti dei decorati di medaglia d ’oro al valore 
m ilitare alla memoria in possesso dell’as­
segno previsto — per il medesimo titolo — 
dalla legge 10 agosto 1950, n. 648, e suc­
cessive modificazioni.

Art. 2.

L’assegno straordinario di cui al prece­
dente articolo sostituisce l ’assegno annesso 
alla medaglia d ’oro al valor militare previ­
sto dall’articolo 1 della legge 5 marzo 1961, 
n. 212.

Art. 3.

All’onere annuo derivante dall'applicazione 
della presente legge si farà fronte mediante 
riduzione dello stanziamento del capitolo 413 
dello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero del tesoro, per l’esercizio 1963-64, 
concernente il fondo occorrente per far fron­
te ad oneri dipendenti da provvedimenti le­
gislativi in corso.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con proprio decreto, le necessarie 
variazioni di bilancio.

Art. 4.

La presente legge ha effetto dal 1° giugno 
1963.


